Pensieri Domenicali V Quaresima anno A Gv 11
1)Gesù amava (v.5)

Gesù amava Marta e sua sorella Maria e Lazzaro (v.5) “Signore Lazzaro che tu ami è malato” (v.3); “Guarda come lo amava!” (v.36).
Molto bella queste informazione che Giovanni ci dona: Gesù vuol bene ai tre fratelli Marta, Maria, Lazzaro, erano persone speciali per Lui proprio come noi!

Davanti agli imprevisti della vita (incidenti, malattie, prove ecc) dobbiamo partire da questa certezza: Io sono molto amato da Gesù! Uno potrebbe chiedersi: “ma anche quando muore un genitore, si ammala la nonna, un amico ha un incidente?” Sì, anche se tutto sembra dirci il contrario, abbiamo questa certezza: Gesù ci ama! Tutti
Come fare a scoprire questi segni dell’amore di Dio?

Il Sole che ti scalda, l’hai fatto tu? L’acqua che bevi, l’hai creata tu? La Mamma il Papà, il loro amore c’era prima della tua nascita, grazie anche all’amore dei nonni. Dai medici che ci hanno aiutato a nascere, alle persone che ogni giorno si prendono cura di noi, con quanto amore Gesù ha preparato la nostra nascita e ora accompagna la nostra esistenza. L’amore di Gesù non mi abbandona, neppure nelle braccia della morte, ecco la grande nostra certezza!
2)Credi? (v.26)

“Io sono la resurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi tu questo?” (Gv 11,26).

Siamo al centro della nostra fede cristiana, San Paolo scrive: “Se Gesù non fosse risuscitato, vana, vuota sarebbe la nostra fede!”(1Cor 15,14). Noi siamo cristiani perché Gesù ha vinto la morte attraverso la sua morte di croce, “Cristo è risorto dai morti e con la sua morte ha calpestato la morte!” (Antica preghiera di Pasqua). Gesù davanti alla sua promessa: “Chi crede in me, anche se muore, vivrà!” ci chiede: “Credi questo?” (v.26).
Per lui la morte è solo un “addormentarci”, un sonno, da dove, come Lazzaro, viene (solo lui può) a svegliarci! (v.11). 
A fianco di Gesù che ci ama, tutto il mondo prende un altro aspetto, anche le cose più brutte e inspiegabili (come la morte e la malattia!). 
Una cosa mi fa un grande coraggio: Gesù davanti alla tomba di Lazzaro, si commuove profondamente, è turbato (v.33), scoppia in pianto (v.35). Non solo credo in un Dio che vince la morte, ma che anche piange con me!

3) Vieni fuori! (v.43)

Tutto sembrava finito, davanti alla richiesta di Gesù di “togliere la pietra” Marta aveva ricordato che il fratello Lazzaro era “ormai da quattro giorni nel sepolcro, avrebbe mandato cattivo odore”(v.39). Gesù richiama ancora la fede: “Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio? Finalmente tolgono la pietra, Gesù ringrazia il Padre prima di tutto (fa il contrario di noi che ringraziamo DOPO il miracolo, se ci ricordiamo! Il Signore ringrazia prima: “Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato” (Gv 11,41). Gesù è maestro di preghiera: Dio – scriveva don Oreste Benzi– non ascolta mai la preghiera di colui che chiede solo per i propri comodi e non ha alcuna intenzione di cambiare vita! Siamo chiamati a ringraziare sempre: se esauditi grazie, se non esauditi di certo siamo stati ascoltati, e di certo Dio non ci abbandonerà!
“Vieni fuori” è un grido impossibile per ogni uomo, ma non a Gesù che oltre ad essere uomo è anche vero Dio. Per Lazzaro è venir fuori dalla tomba, per noi da qualche situazione di rassegnazione, tristezza, ferite, peccato che è la morte della vita divina che è in noi!

Gesù rivela che Dio mi ama, Egli mi invita a credere, però piange al mio fianco, Lui solo può farmi uscire dal sepolcro della morte, della solitudine, delle mie rassegnazioni. A me spetta obbedire alle parole di Gesù: togliere la pietra dal sepolcro, e liberare tanti fratelli dalle “bende”, proprio come Lazzaro. È liberando che siamo liberati! Buona domenica.
